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Sul caso di Cecilia Sala, il
governo predica cautela e la-
vora sottotraccia per il rapido
rilascio della giornalista.Men-
tre maggioranza e opposizio-
ne, per una volta, si ritrovano
unite a chiedere la liberazione
della freelance arrestata in
Iran. E dalla famiglia il padre,
Renato, ringrazia «tutti per
l’attenzione che stanno aven-
do nei confronti di mia figlia».
Sulla vicenda interviene il

ministro degli Esteri Antonio
Tajani. «Cecilia Sala ha già par-
lato due volte con i genitori,
ieri ha ricevuto una visita con-
solare da parte della nostra
ambasciatrice in Iran per cir-
ca mezz’ora. È in buona salu-
te, è in una cella da sola, a
differenza della giovane Ales-
sia Piperno che invece era in
cella con altre persone che

non parlavano nessuna lingua
se non la loro. Adesso riceverà
attraverso il ministero degli
Esteri dell’Iran, su consegna
della nostra ambasciata, beni
di prima necessità», spiega il
vicepremier, rassicurando
dunque sulle condizioni di Sa-
la.
La cronista e podcaster, che

si trova nel carcere iraniano di
Evin, a nord di Teheran, cono-

sciuto per essere la prigione
in cui sono detenuti gli opposi-
tori politici del regime, non è
quindi in condizioni fisiche
preoccupanti. Sala, che era in
Iran con visto giornalistico e
aveva intervistato anche un

esponente della Guardia Rivo-
luzionaria, non conosce però
ancora quali sono i suoi capi
d’accusa. «Ancora non abbia-
mo i capi d’accusa per Cecilia
Sala perché l’avvocato non ha
ancora avuto la possibilità di
visitarla in carcere. Speriamo
che lo possa fare nei prossimi
giorni e che possa avere quan-
to prima dei capi di imputazio-
ne precisi», conferma Tajani.

La Farnesina segue da vici-
no il delicato dossier e invita
alla prudenza, evitando quel-
le che Tajani chiama «dietrolo-
gie» sul presunto collegamen-
to tra l’incarcerazione di Sala
e l’arresto del cittadino svizze-

ro-iraniano Mohammad Abe-
dini Najafabadi, fermato
all’aeroporto di Malpensa lo
scorso 16 dicembre su ordine
della giustizia degli Stati Uniti.
«È inutile che si facciano die-

trologie: è importante che Sa-
la torni a casa il prima possibi-
le e grazie al lavoro della diplo-
mazia, con la collaborazione
tra Presidenza del Consiglio e
il Ministero degli Esteri», spie-
ga il ministro. Nella stessa logi-
ca di evitare fughe in avanti e
atteggiamenti incauti, è l’invi-
to del titolare della Farnesina,
che chiede «discrezione e ri-
servatezza per una trattativa
che deve essere diplomatica».
Tajani si augura tempi «brevi»
per il ritorno a casa di Sala,
ma precisa che le tempistiche
«non dipendono da noi».
Anche Giorgia Meloni - co-

me fa sapere una nota di Palaz-
zo Chigi - «segue con costante

attenzione la complessa vicen-
da di Cecilia Sala fin dal gior-
no del fermo, il 19 dicembre.
E si tiene in stretto collega-
mento con il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, e con il
sottosegretario AlfredoManto-
vano, al fine di riportare a ca-
sa al più presto la giornalista
italiana. D’accordo con i suoi
genitori, tale obiettivo viene
perseguito attivando tutte le
possibili interlocuzioni e con
la necessaria cautela, che si
auspica continui a essere os-
servata anche daimedia italia-
ni».
Intanto la politica esprime

solidarietà bipartisan per Sala
e sui social impazza l’hashtag
#FreeCecilia. Con la stessa pa-
rola d’ordine, oggi, a Torino ci
sarà un sit-in per la giornalista
davanti alla sede della Prefet-
tura, organizzato, tra gli altri,
da Più Europa.
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«Cecilia sta bene ed è in cella da sola»
Tajani rassicura sulle condizioni della cronista e si raccomanda: «Niente dietrologie»

L’ingegnere iraniano-svizzero
definito «l’uomo dei droni»
è la chiave per liberare la Sala
Il suo arresto un affronto ai Pasdaran. Gli Usa
vogliono l’estradizione. Il legale: «Non c’entra»

ritratto

Fausto Biloslavo

Uno dei giovani iraniani che si
infiltra in Occidente con l’obiettivo
di migliorare le sue capacità e la
missione di mettere in piedi socie-
tàdi coperturaper farearrivare tec-
nologia sensibile e sanzionata agli
ayatollah. Una storia classica che
sembra ritagliarsi al profilo di Mo-
hamed Abedini Najafabadi, 38 an-
ni, iraniano finito in manette il 16
dicembre a Malpensa su mandato

di catturaUsa. Il casoè legatoall’ar-
restodella giornalista italianaCeci-
lia Sala, il 19 dicembre, che suona
come una «rappresaglia» di Tehe-
ran.
L’accusa è di avere «cospirato

per eludere le leggi statunitensi sul
controllo delle esportazioni e sulle
sanzioni procurandosi beni, servizi
e tecnologie di origine statuniten-
se». Materiale sensibile utilizzato
per i droni kamikaze dei Pasdaran
poi finiti nellemanidei gruppiama-

ti all’estero appoggiati dal regime,
che li hanno lanciati sull’avampo-
stoTower22 inGiordaniaucciden-
do tre soldati americani in genna-
io.
Abedini è arrivatoalle 17.45di lu-

nedì all’aeroportoMilano-Malpen-
sa con un volo da Istanbul e la Di-
gos lo aspettavo al varco. Nei baga-
gli è stata trovata componentistica
elettronica, documenti, materiale
cartaceoebancario ritenuti interes-
sati, ma il verbale di Polizia sottoli-

nea che «non sono stati rilevati
aspetti per la sicurezza nazionale».
Forse volevaproseguireper la Sviz-
zera, dove si è trasferito, oppure
aveva degli incontri a Milano tutti
da indagare. Abedini è in carcere a
Busto Arsizio a disposizione della
Corte d’appello di Milano, che do-
vrà decidere sull’estradizione, an-
che se l’ultima parola spetta al mi-
nistrodellaGiustizia.Gli americani
hanno formalizzato la richiesta,
ma sono previsti 45 giorni, fino al
31 gennaio, per presentare tutti gli
atti. L’avvocato difensore, Alfredo
De Francesco, ha dichiarato che «il
mio assistito respinge le accuse
non capisce i motivi dell’arresto e
la sua posizione è meno grave di
quanto sembra». Ovviamente l’ira-
niano si oppone all’estradizione.
Negli Usa rischia l’ergastolo.
Abedini si è laureato in ingegne-

ria elettronica all’università Sharif,
considerata ilMitdi Teheran.L’isti-
tutoè sanzionatodall’Unioneeuro-
pea per il legame con il governo
iraniano e i Pasdaran relativo allo
sviluppo di missili balistici. Dal
2011 il giovane iraniano ha una so-

cietà in Iran, Sadra (San’at Danesh
Rahpooyan Aflak Co.), ma dopo la
laurea, nel 2019, si trasferisce a Lo-
sanna dove apre una start up, la
Illumove Sa, registrata presto l’In-
novative Park del Politecnico fede-
rale. Lo scopo di questa azienda, si
legge, è «la ricerca, lo sviluppo e la
produzione di apparecchi, sistemi
meccatronici e software, nonché la
prestazione di servizi nei suddetti
ambiti e il commercio di tutti i pro-
dotti». Allo stesso Politecnico sviz-
zero Abedini ha ottenuto un dotto-
rato, ma la start up è di fatto una
«buca delle lettere», un paravento
perevitare le sanzioni.Gli america-
ni sono convinti che sia una socie-
tà di copertura per le forniture sen-
sibili che servono ai droni dei Pa-
sdaran. Abedini ha ottenuto mate-
riale tecnologicodoppiouso, sia ci-
vile, chemilitare, grazieaunasocie-
tà con sede in Massachusetts dove
lavoravaMohammadSadeghi, l’al-
tro iraniano finito in manette. Sul
sito della Illumove di Losanna ci
sono i logo di due società con sede
negli Usa che appoggiano la start
up finita nelmirino dell’Fbi.
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Il ministro degli Esteri: «Ha già parlato due volte
coi genitori. Massima discrezione per le trattative»
Solidarietà bipartisan, vola l’hashtag #FreeCecilia

GIORNALISTA OSTAGGIO LA POLITICA SI MOBILITA
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